
 
 

 

Finanza Agevolata & Credito Strategico 

Mini e-book di consulenza per le PMI 

Introduzione 
Ogni imprenditore sogna di crescere, innovare e investire per portare la propria impresa a 

un livello superiore. Ma la domanda che torna sempre è: con quali risorse finanziare questi 

progetti? 

Molti si rivolgono alle banche, che però chiedono garanzie stringenti e offrono condizioni 

spesso onerose. Parallelamente, esistono strumenti di finanza agevolata e bandi pubblici 

che potrebbero coprire parte dei costi, ma la loro complessità scoraggia chi non ha 

esperienza nel settore. 

Ti è mai capitato di scoprire un bando solo dopo che i termini erano scaduti? O di pensare 

che le agevolazioni fossero riservate solo alle grandi imprese? In realtà, le opportunità ci 

sono e sono pensate proprio per le PMI. 

Questo e-book nasce per mostrarti, attraverso un caso pratico, come la consulenza in 

finanza agevolata e credito strategico possa trasformare un ostacolo in un trampolino di 

crescita. 

Sezione Tecnica 
Il percorso di consulenza parte da un’analisi dei bisogni: quali investimenti vuoi fare? Quali 

progetti vuoi realizzare nei prossimi anni? Sulla base di queste risposte, il consulente 

costruisce una mappa delle opportunità disponibili. 

Gli strumenti più comuni includono contributi a fondo perduto, finanziamenti a tassi 

agevolati, credito d’imposta e bandi regionali o nazionali. Ognuno ha regole precise: criteri 

di accesso, documentazione da presentare, tempi di erogazione. La consulenza ti aiuta a 

orientarti, evitando di sprecare tempo ed energie. 

Il credito strategico, invece, riguarda il rapporto con le banche. Non si tratta solo di chiedere 

soldi, ma di presentarsi con piani credibili: business plan ben costruiti, simulazioni di 

sostenibilità (DSCR, cash flow forecast), indicatori solidi. In questo modo aumentano le 

possibilità di ottenere credito e migliorano le condizioni offerte. 

Un aspetto cruciale è la fase di rendicontazione: ottenere un finanziamento o un contributo 

è solo l’inizio. Serve dimostrare di aver rispettato gli impegni. Qui la consulenza ti solleva da 

gran parte del peso burocratico e ti garantisce di non perdere i benefici. 



 
 

 

Benefici Concreti 
I vantaggi sono immediati e concreti. Puoi ridurre i costi degli investimenti grazie a 

contributi e agevolazioni, liberando risorse che possono essere reinvestite altrove. 

Puoi accedere a credito con condizioni migliori, ottenendo tassi più bassi e meno garanzie 

richieste. Questo significa meno pressione sulla cassa e più margine di manovra. 

La tua impresa diventa più credibile agli occhi di banche e stakeholder: presentarsi con 

documenti solidi e indicatori chiari rafforza l’immagine e apre nuove opportunità. 

Infine, ti senti meno solo: avere una guida esperta al tuo fianco significa affrontare la 

complessità con più fiducia e serenità. 

Un caso pratico 
Un’impresa artigiana del settore alimentare, con circa 25 dipendenti e un fatturato di 3 

milioni di euro, desiderava ampliare lo stabilimento e introdurre una nuova linea produttiva 

per prodotti bio destinati all’export. Il progetto richiedeva investimenti per circa 1,2 milioni 

di euro. 

L’imprenditore, pur avendo clienti e ordini in crescita, non disponeva della liquidità 

necessaria. Le banche erano disposte a finanziare, ma chiedevano garanzie personali e 

proponevano tassi poco vantaggiosi. Inoltre, il rating dell’azienda non era dei migliori, a 

causa di bilanci non sempre ben presentati e di indici di liquidità sotto la media. 

La situazione rischiava di bloccare l’investimento: senza nuovi macchinari, l’impresa non 

avrebbe potuto cogliere l’opportunità di crescita sul mercato estero. 

Le soluzioni adottate 
Il primo intervento della consulenza è stato lo screening delle opportunità di finanza 

agevolata. È stato individuato un bando regionale che prevedeva un contributo a fondo 

perduto pari al 35% dell’investimento, destinato proprio alle imprese che volevano 

innovare e aprirsi all’export. 

Parallelamente, è stato redatto un business plan bancabile, completo di previsioni 

economico-finanziarie, analisi del DSCR e simulazioni di scenari. Questo ha permesso di 

presentare l’impresa come solida e in crescita, migliorando la percezione agli occhi delle 

banche. 

È stata inoltre avviata una rinegoziazione con gli istituti di credito, basata su dati chiari e 

realistici. Grazie al piano industriale e al contributo pubblico ottenuto, le banche hanno 

concesso un finanziamento con tassi più bassi e senza chiedere garanzie personali. 



 
 

 

Infine, il consulente ha seguito l’impresa anche nella fase di rendicontazione del bando, 

assicurando che ogni spesa fosse documentata e accettata, evitando rischi di restituzione 

dei contributi. 

I benefici per l’impresa 
L’impresa ha ottenuto un contributo a fondo perduto di circa 420.000 euro, riducendo 

drasticamente il fabbisogno di capitale proprio. Il finanziamento bancario, grazie al piano 

credibile, è stato concesso a condizioni favorevoli, con un risparmio di circa il 20% sugli 

interessi rispetto alla proposta iniziale. 

Il progetto è stato realizzato nei tempi previsti e ha permesso all’azienda di incrementare la 

capacità produttiva del 40%. Dopo un anno, i ricavi da export erano già saliti del 25%, con 

prospettive di ulteriore crescita. 

L’imprenditore ha vissuto un cambiamento profondo: non più la sensazione di subire le 

decisioni delle banche, ma la consapevolezza di avere in mano strumenti per guidare il 

destino della propria impresa. 

Il clima interno è migliorato: i dipendenti hanno visto l’azienda investire e crescere, 

aumentando la motivazione e il senso di appartenenza. 

Conclusione 
Questo caso mostra chiaramente che la finanza agevolata e il credito strategico non sono 

strumenti lontani dalla realtà delle PMI, ma opportunità concrete per innovare e crescere. 

Ogni imprenditore può trovarsi nelle stesse difficoltà: investimenti necessari ma risorse 

insufficienti, banche poco collaborative, opportunità di mercato da cogliere. La differenza 

sta nella scelta di farsi affiancare. 

Non rimandare: ogni giorno senza esplorare le opportunità disponibili è un giorno in cui la 

tua impresa perde vantaggio competitivo. Il momento giusto per agire è adesso, con il 

supporto di una consulenza che conosce strumenti, bandi e linguaggi del sistema 

finanziario. 


